
“Un sorriso non costa nulla e rende mol-
to. Arricchisce chi lo riceve senza impove-
rire chi lo dona. Non dura che un istante, 
ma il suo ricordo talora è eterno. Nessuno 
è così ricco da poterne fare a meno, nes-
suno è così povero da non poterlo dare. Un 
sorriso dà riposo nella stanchezza; nello 
scoraggiamento rinnova il coraggio; nella 
tristezza è consolazione”. 
Mi è rimasto impresso nella mente il 
sorriso che Alvaro, seminarista del Ve-
nezuela, mi ha regalato quando l’ho in-
contrato per la prima volta nel semina- 
rio san Tommaso d’Aquino a San Cri-
stobal. Non lo avevo mai visto, non ci 
conoscevamo eppure è stato il suo bi-
glietto da visita: semplice, così sponta-
neo che mi ha commosso! 
Fioriscono tante cose da un sorriso, una 
realtà ormai rara perché noi ce ne 
stiamo così speso incupiti, chiusi nel no-
stro piccolo mondo di fastidi, solitudini 
ed egoismi. 
Mi è così ritornato alla mente l’elogio 
del sorriso, che lessi un po’ di anni fa, 
composto da un sacerdote inglese, Fre-
derik W. Faber (1814-1863), un angli-
cano convertitosi al cattolicesimo come 
il suo maestro, il futuro cardinale e 
santo J. H. Newman. 
Il testo poi continua così: “Se incontre-

rete talora chi non vi dona l’atteso sor-
riso, siate generosi e date il vostro, perché 
nessuno ha tanto bisogno di sorriso come 
chi non sa darlo agli altri”. 
Penso possa essere questa una semplice 
missione da compiere in una Società che 
ha banalizzato le relazioni: le ha rese 
sguaiate, permalose ed imbronciate. 
Esercitiamoci a deporre il piccolo raggio 
di un sorriso, appena intuiamo aprirsi 
un varco nei rapporti così freddi e 
spesso indifferenti delle nostre città. 
Anzi iniziamo dentro il contesto fami-
gliare e comunitario, luoghi capaci di 
generare meravigliose ed inedite rela-
zioni ... preparandoci alla santità. 
È stato così per san Filippo Neri, il 
santo della gioia che ha fatto del sorriso 
e della gioia strumenti per la sua propo-
sta pastorale. Egli cominciava sempre i 
suoi discorsi con una vena di buon 
umore raccontando storielle ed aned-
doti. Chi andava a confessarsi da lui tro-
vava sempre una parola di conforto, 
dando delle penitenze stravaganti. 
Santa Teresa d’Avila pregava arditamente 
così: “Liberami, Signore, dalle sciocche 
devozioni dei santi dalla faccia triste!”. 
Facciamo a gara ad essere generosi nel 
sorridere! 
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don Mauro Malighetti  
Cellulare 349 5096645 
Telefono 0362 995166 

Parroco e responsabile 
Comunità Pastorale 
Referente per Besana capoluogo 
e Vergo Zoccorino 
Referente per i Battesimi 

don Fabrizio Vismara 
Cellulare 348 7308731 
Telefono 0362 995213 

Vicario parrocchiale 
e responsabile Pastorale Giovanile 
Referente per Valle Guidino 

don Paolo Gattinoni 
Cellulare 339 4876790 
Oratorio Villa R. 0362 1792084  
Vicario parrocchiale 
Referente Pastorale dei Malati 
Referente per Villa Raverio 

don Antonio Anastasi 
Cellulare 334 7563021 
Telefono 0362 96181 
Vicario parrocchiale 
Referente per Calò 

don Piero Salvioni 
Cellulare 338 4616262 
Vicario parrocchiale   
Referente Pastorale dei Malati 
Referente per Montesiro 

don Alessandro Longhi 
Telefono 0362 96016 
Residente, Vergo Zoccorino 

don Raimondo Riva 
Cellulare 333 9708986 
Residente, Besana 
don Stanislao Brivio 
Telefono 0362 91711 
Residente, Fondazione G. Scola 

Laura De Capitani 
Consacrata Ordo Virginum 
Cellulare 339 7897212  
Collaboratrice Past.le Giovanile 

Simonetta De Capitani 
Consacrata Ordo Virginum 
Cellulare 333 3319638 
Telefono 0362 941160 
Collaboratrice Pastorale 

Comunità Religiose 
Padri Camilliani 
Visconta 0362 994548 
Suore Domenicane 
Besana 0362 995448 
Ancelle della Divina Provvidenza 
Rigola 0362 967990

Presbiteri, 
Religiosi 

e Religiose 
della Comunità

Vita della Comunità 
Informatore della Comunità Pastorale 

Santa Caterina di Besana in Brianza 

Per segnalazioni alla redazione 
vitadellacomunita@cpbesana.it  

Per approfondimenti 
www.cpbesana.it

Un sorriso 
 Siate generosi, nessuno ha tanto bisogno di un sorriso come chi non sa darlo
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CaCalò

GioVilla Raverio

solValle Guidino

GioMontesiro

Per gli Adolescenti 

Ca10.30 - 17.00

sol13.30 - 17.30

Gio  8.00 - 17.00

l i iC t  tti l

Mensa 
Giornata intera Costo settimanale
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Orari
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 Oratorio di Montesiro
Oratorio di Besana
Oratorio di Besana
Oratorio di Besana
Oratorio di Besana
Oratorio di Montesiro

.to

oratori@cpbesana.it

�Sansone�

55 �ti
a Valle Guidino35 �
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ampo Adolescenti a Calò
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Iscrizioni

Fratelli
Sconto

solo pomeriggio Costo settimanale solo pomeriggio Costo settimanale
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lunedì 19 giugno
Iscrizioni entro

Per info

Alcune Note

Gite

I e II Elementare solo con accompagnato

Giovedì 22 giugnAcquatica Park

 

 

 

 

 
  

 

 

  
  

  
  

  
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

   

 
 
 

   

 
 

   

 
   

 
   

 

 
 
 

 
 

 

o  

fasce

ore adulto

no

 

 

 

 

 
  

 

 

  
  

  
  

  
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

   

 
 
 

   

 
 

   

 
   

 
   

 

 
 
 

 
 

 

lunedì 3 luglio
Iscrizioni entro

lunedì 26 giugno
Iscrizioni entro

lunedì 19 giugno

Giovedì In Piscina a Nibionno

 Giovedì

Mete diverse in base alla classe frequen

15 �
I e II Elementare solo con accompagnato

dalla III Elementare

Camminata in montagna
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IN EVIDENZA Comunità Pastorale

Le date dei momenti comunitari 

Giovedì 18 maggio ore 20.30 
in Chiesa a Montesiro 

Ascensione del Signore 
S. Messa solenne 

Martedì 23 maggio 

Pellegrinaggio decanale 
al Santuario Nostra Signora 
della Vittoria di Lecco 
Rosario e S. Messa per la Pace 
Partenza in p ullman alle ore 19.45 
dalla Piazza della Basilica. Costo € 10 
Iscrizioni entro il 21 maggio 
in Casa Parrocchiale a Besana 

Giovedì 25 maggio ore 20.30 
in Chiesa a Valle Guidino 

Maria e Giuseppe 2.0 
Recital e riflessione sulla figura di Maria al 
giorno d’oggi con l’attore Angelo Franchini 
 
Nelle bacheche delle varie chiese, potete 
trovare gli appuntamenti parrocchiali per 
la recita del Santo Rosario

Mese di Maggio 
Evidenziamo gli eventi di questo mese

A VOCI ALTERNE,   6a tappa 
 
Gesù incontra e ha compassione del-
l’Umanità perché vuole e ricerca con 
essa la Comunione. Passa: se lo accogli 
cambia la tua vita, ridona forza e spe-
ranza, sconvolge. Passa ogni giorno: at-
traverso un amico, una telefonata, un 
tweet, una parola gentile, l’armonia del 
creato, la concretezza delle nostre mani, 
dei nostri volti. Lui ci rimette in carreg-
giata; ora tocca a noi donare quello che, 
con misericordia inonita, abbiamo rice-
vuto. 

Ci troveremo 
lunedì 15 maggio alle ore 21.00 
in Oratorio a Valle Guidino

Fatti di Voce  
  Percorso formativo per Adulti proposto dall’Azione Cattolica

Madonna di Fatima 
La storia dell’immagine Pellegrina e delle apparizioni di nostra Signora di Fatima

segue dal numero 7 
 
La visione dell’inferno 
Nella prima parte del segreto suor Lucia 
racconta che la Madonna mostrò ai tre pa-
storelli: «Un grande mare di fuoco, che 
sembrava stare sotto terra. Immersi in quel 
fuoco, i demoni e le anime, come se fossero 
braci trasparenti e nere o bronzee, con 
forma umana che fluttuavano nell'incendio 
[...]. I demoni si riconoscevano dalle forme 
orribili e ributtanti di animali spaventosi e 
sconosciuti, ma trasparenti e neri. Questa 
visione durò un momento. E grazie alla no-
stra buona Madre del Cielo, che prima ci 
aveva prevenuti con la promessa di portarci 
in Cielo (nella prima apparizione), altrimenti 
credo che saremmo morti di spavento e di 
terrore.» 
 
La Russia e il Cuore Immacolato 
Nella seconda parte sono riportate queste 
parole di Maria: «Avete visto l'inferno dove 
cadono le anime dei poveri peccatori. Per 
salvarle, Dio vuole stabilire nel mondo la 
devozione al Mio Cuore Immacolato. Se fa-
ranno quel che vi dirò, molte anime si sal-
veranno e avranno pace. La guerra sta per 
finire; ma se non smetteranno di offendere 
Dio, durante il Pontificato di Pio XI ne co-
mincerà un'altra ancora peggiore. Quando 
vedrete una notte illuminata da una luce 
sconosciuta, sappiate che è il grande se-
gno che Dio vi dà che sta per castigare il 
mondo per i suoi crimini, per mezzo della 
guerra, della fame e delle persecuzioni alla 
Chiesa e al Santo Padre. Per impedirla, 
verrò a chiedere la consacrazione della 
Russia al Mio Cuore Immacolato e la Comu-
nione riparatrice nei primi sabati. Se accet-
teranno le Mie richieste, la Russia si conver- 
tirà e avranno pace; se no, spargerà i suoi 
errori per il mondo, promuovendo guerre e 
persecuzioni alla Chiesa. I buoni saranno 
martirizzati, il Santo Padre avrà molto da 
soffrire, varie nazioni saranno distrutte. Fi-
nalmente, il Mio Cuore Immacolato trion-
ferà. Il Santo Padre Mi consacrerà la Russia, 
che si convertirà, e sarà concesso al mon-
do un periodo di pace». 
 
Il vescovo vestito di bianco 
La terza parte del segreto è così riferita da 
suor Lucia: «Dopo le due parti che già ho 
esposto, abbiamo visto al lato sinistro di 
Nostra Signora un poco più in alto un Angelo 
con una spada di fuoco nella mano sinistra; 

scintillando emetteva fiamme che sem-
brava dovessero incendiare il mondo; ma si 
spegnevano al contatto dello splendore che 
Nostra Signora emanava dalla sua mano 
destra verso di lui: l'Angelo indicando la 
terra con la mano destra, con voce forte 
disse: Penitenza, Penitenza, Penitenza! E 
vedemmo in una luce immensa che è Dio: 
“qualcosa di simile a come si vedono le per-
sone in uno specchio quando vi passano 
davanti” un Vescovo vestito di Bianco “ab-
biamo avuto il presentimento che fosse il 
Santo Padre”. Vari altri Vescovi, Sacerdoti, 
religiosi e religiose salire una montagna ri-
pida, in cima alla quale c'era una grande 
Croce di tronchi grezzi come se fosse di su-
ghero con la corteccia; il Santo Padre, prima 
di arrivarvi, attraversò una grande città 
mezza in rovina e mezzo tremulo con 
passo vacillante, afflitto di dolore e di pena, 
pregava per le anime dei cadaveri che in-
contrava nel suo cammino; giunto alla cima 
del monte, prostrato in ginocchio ai piedi 
della grande Croce venne ucciso da un 
gruppo di soldati che gli spararono vari colpi 
di arma da fuoco e frecce, e allo stesso 
modo morirono gli uni dopo gli altri i Vescovi 
Sacerdoti, religiosi e religiose e varie per-
sone secolari, uomini e donne di varie 
classi e posizioni. Sotto i due bracci della 
Croce c'erano due Angeli ognuno con un in-
naffiatoio di cristallo nella mano, nei quali 
raccoglievano il sangue dei Martiri e con 
esso irrigavano le anime che si avvicina-
vano a Dio». 
 
La vita dei veggenti 
I pastorelli riferirono che la Madonna aveva 
parlato della morte prematura di Francisco 
e Jacinta, aggiungendo che Lucia sarebbe 
rimasta a lungo sulla Terra. Così fu. Franci-
sco contrasse l'"influenza spagnola" nel di-
cembre 1918. Rimase sereno per tutta la 
durata della malattia e facendo in quel pe-
riodo la Prima Comunione. Morì il 4 aprile 
1919. Anche Jacinta fu colpita dal virus 
della spagnola nel dicembre 1918. La sua 
malattia fu più lunga e dolorosa di quella del 
fratello, venne anche ricoverata, inutil-
mente, all'ospedale di Lisbona, dove morì il 
20 febbraio 1920. Lucia entrò fra le suore di 
Santa Dorotea nel 1925 e nel 1948 passò 
fra le carmelitane del convento di Coimbra, 
dove rimase fino alla morte avvenuta nel 
2005. 

segue sul prossimo numero 

C’è del giusto nella guerra? 
C’è del sacro nel morire per quella che 
viene deonita la <difesa della patria=? 

 
Il 24 aprile noi, ragazzi del gruppo ado-
lescenti, abbiamo cercato di rispondere 
a questa domanda visitando uno degli 
scenari della più grande guerra di trin-
cea: la Prima Guerra Mondiale. 
Fortiocazioni, trincee, tunnel... per chi-
lometri e chilometri... 
Grazie ai nostri educatori e a chi ci ha 
accompagnato abbiamo avuto la possi-
bilità di vivere un’esperienza di alto va-
lore civico, utile per far crescere, noi 
adulti del futuro, cittadini consapevoli. 
Il giorno precedente ci siamo avviati con 
le auto verso l’altopiano di Asiago, dove 
abbiamo alloggiato per la notte. La mat-
tina seguente ci siamo diretti alla malga 
da cui siamo partiti per la nostra escur-
sione. Abbiamo cominciato pian piano 
a salire verso la cima del monte Cengio 
attraversando altipiani erbosi, non mol-
to favoriti dal tempo, che è stato nuvo-
loso per tutta la giornata, ono a che 
siamo arrivati alle prime gallerie. 
Qui abbiamo preso consapevolezza del 
senso vero dell’escursione: il freddo 
pungente che colpisce appena si varca la 
soglia, il buio che ti avvolge, la sensa-
zione claustrofobica di stare in uno spa-
zio piccolo e chiuso, la pesantezza della 
roccia che ti sovrasta, l’umidità estrema 
proveniente dalle inoltrazioni nella roc-
cia. Queste sono solo alcune delle sen-
sazioni che ci hanno sommerso e che ci 
hanno trasportati indietro nel tempo, in 
una realtà a noi, per fortuna, scono-
sciuta. Una realtà di sofferenza, dolore 
ma anche di estrema sopportazione, che 
può sembrare lontana ma che qualche 
tempo fa ha scaloto la pelle di ragazzi 
della nostra età o poco più grandi, pro-
venienti da tutta Italia, ma che avevano 
i nostri stessi desideri, le stesse nostre 
speranze. Ragazzi a cui è stata negata 
l’adolescenza e che hanno ricevuto in 
cambio la morte. 
Grazie alla luce delle nostre torce ci è 
stato possibile avanzare nelle gallerie, 
proseguendo il cammino e attraver-
sando spazi che in passato furono giaci-
gli, infermerie, postazioni dei cannoni. 
Poi, uscendo in superocie, abbiamo 

camminato attraverso le trincee e siamo 
stati sommersi da un mare di nebbia che 
non ha fatto che aumentare la sugge-
stione generata dal luogo. Il sentiero 
verso la vetta proseguiva a sbalzo, ma 
l’unico paesaggio che potevamo osser-
vare era un’immensa distesa bianca ed 
è, attraversando questi ambienti, che 
siamo arrivati alla vetta. Siamo entrati 
nella zona sacra e ci siamo trovati di 
fronte un maestoso altare dedicato a 
tutte i morti in guerra e dedicato al san-
gue versato per la difesa della Patria. 
È proprio in questo luogo che sorge l’in-
terrogativo forse più importante: c’è re-
almente del sacro in queste morti? 
Questi ragazzi sono da considerarsi eroi 
o sono stati vittime condotte al patibolo 
dai pochi che hanno compiuto delle 
scelte? Questa è una domanda che pro-
babilmente è restata senza risposta, ma 
sono fermamente convinta che lo stesso 
scopo dell’esperienza fosse di scavare 
dentro di noi e per questo una domanda 
è molto più importante di qualsiasi ri-
sposta: è solo interrogandosi che una 
persona può cambiare. 
Nel viaggio di ritorno ci siamo fermati 
in una cappella situata sul sentiero, dove 
abbiamo celebrato la S.Messa, dopo la 
quale siamo tornati verso la malga del 
Roccolo attraverso altri sentieri. Qui ci 
ha accolto un caldo benvenuto che dopo 
una giornata all’aperto in mezzo alle nu-
vole è stato veramente apprezzato: 
penso che tutti abbiano gustato i piatti 
caldi che ci hanno donato. Anche un 
piccolo gesto come questo ha impresso 
nella nostra memoria un bel ricordo che 
ognuno di noi porterà per la vita. 
Tutti siamo rimasti colpiti da questa 
esperienza che, densa di signiocato, gra-
zie alla compagnia ha saputo anche es-
sere divertente e piacevole. Ha lasciato 
un ricordo importante in ognuno di noi 
che, nella nostra diversità, abbiamo po-
tuto sfruttare al meglio questa possibi-
lità di crescita. 

Viola  

Sui luoghi della guerra 
... alla ricerca della pace

Pastorale giovanile


